Ricordati


di tutto il cammino che il Signore,


tuo Dio, ti ha fatto percorrere


(Dt 8,2)





Tutto è grazia del Signore, dono gratuito del suo amore. Ogni momento della nostra esistenza ne fa l’esperienza anche se non sempre ci accorgiamo, da subito, del dono di Dio. La nostra preghiera insistente mostra a Dio le nostre necessità e i nostri bisogni ma è necessario che il nostro cuore esprima a lui il ringraziamento di quello che ci dona e che ci fa trovare in Gesù Cristo, il più grande dono del Padre agli uomini. L’Eucarestia è il “rendimento di grazie” della Chiesa a Dio per il suo progetto di amore che si realizza nella storia dal Cristo vivente in eterno.





RITI DI INTRODUZIONE





ANTIFONA D’INGRESSO


Ef 5,19-20


Cantate e inneggiate al Signore con tutto il vostro cuore, rendendo grazie sempre e per ogni cosa a Dio padre nel nome del Signore nostro Gesù Cristo.





ATTO PENITENZIALE


Signore,  che revochi la condanna e disperdi il nemico, abbi pietà di noi ...  Signore pietà!


Cristo, che sei in mezzo a noi salvatore potente, abbi pietà di noi ...   Cristo pietà!


Signore, che allontani il male, perché non ne subiamo la vergogna,  abbi pietà di noi ...   Signore pietà!





COLLETTA


O Padre, che esaudisci sempre la voce dei tuoi figli, ricevi il nostro umile ringraziamento, e fa’ che in una vita serena e libera dalle insidie del male lavoriamo con rinnovata fiducia all’edificazione del tuo Regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.





LITURGIA DELLA PAROLA





Dal libro di Sofonia   		 Sof 3,14-18


Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa». Ho allontanato da te il male, perché tu non abbia a subirne la vergogna.


Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio





Salmo responsoriale  (1Cr 29,10-14) 





A te la lode e la gloria nei secoli





«Sii benedetto, Signore Dio di Israele, nostro padre, ora e sempre.





Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, la gloria, lo splendore e la maestà, perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Signore, tuo è il regno; tu ti innalzi sovrano su ogni cosa.





Da te provengono la ricchezza e la gloria; tu domini tutto; nella tua mano c’è forza e potenza; dalla tua mano ogni grandezza e potere.





Ora, nostro Dio, ti ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso.





 


 Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi


Col 3, 12-21 


Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 


Parola di Dio. - Rendiamo grazie a Dio





Canto al Vangelo 





Alleluia, alleluia.


Sal 137,1


Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca.


Alleluia.





 


Dal vangelo secondo Matteo  (Mt 11,25-30)


In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime.  Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».


Parola del Signore. - Lode a te o Cristo





PREGHIERE DEI FEDELI





Giunti alla fine dell’anno solare, rivolgiamo al Signore, con riconoscenza per il passato e con speranza per il futuro, la nostra preghiera.  Diciamo insieme:


	Padre, ascoltaci





1.  Preghiamo per il nostro santo padre, il papa di Roma Giovanni Paolo, il nostro venerato vescovo Diego, il vescovo Alberto, i patriarchi e i vescovi tutti





2.  Preghiamo per tutti i capi religiosi, i sacerdoti, i pastori ed i ministri di tutte le religioni





3. Preghiamo per la pace di tutti i popoli, la salvezza degli uomini, l’unione di tutte le chiese e l’armonia tra tutte le fedi





4.  Preghiamo per tutti gli uomini, per quelli che hanno responsabilità di governo, per il nostro popolo, la nostra nazione e l’Europa tutta, per la nostra città e per tutti quelli che vi abitano.





5.  Preghiamo per la stagione propizia, perché la terra dia frutti abbondanti, perché nelle nostre famiglie vi sia sempre il lavoro, la salute, il pane, la pace e la gioia





6.  Preghiamo per gli ammalati, gli afflitti,  i senza pace, i prigionieri, gli emigrati, gli stranieri, i barboni, i senzatetto, gli affamati, i moribondi





7.  Preghiamo per gli amici, i parenti e i fratelli della fede che hanno lasciato la terra. Per gli uomini travolti nelle calamità naturali e negli incidenti, quelli uccisi dalla violenza e dall’odio, per i condannati a morte.





Dio, eterno Padre, in cui non vi è né principio né fine, esaudisci la preghiera dei tuoi figli e fa’ che questa fine d’anno segni l’inizio della vita nuova in te. Per Cristo, nostro Signore.





LITURGIA EUCARISTICA





SULLE OFFERTE


O Padre, che hai mandato il tuo Figlio a strapparci dal dominio della morte e del peccato, accogli questo sacrificio di lode, che ti offriamo in rendimento di grazie, perchè abbiamo sperimentato la tua potenza liberatrice nell’ora della nostra tribolazione. Per Cristo nostro Signore. 





ANTIFONA ALLA COMUNIONE


(Sal 115,12-13)


Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato? Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.





DOPO LA COMUNIONE


O Dio, che per la forza di questo pane eucaristico ci liberi dal peccato e ci doni energie sempre nuove, fa’ che, di giorno in giorno, cresciamo nella carità e nella speranza della gloria. Per Cristo nostro Signore. - Amen. 





PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO





Il mondo è più ricco di un anno di opere umane e di cose di questa terra. Noi ti ringraziamo, o Dio, perché tu lo hai scelto come corpo della tua incarnazione. Nelle nostre opere continuamente sei nato e cresciuto.


tutti


Tu, o Dio dell’eternità, ti sei fatto uomo per noi.


Tu sei il Signore della storia.


Il nostro tempo, unito a te, diventa eternità.


Anche quest’anno trascorso non muore più.





Signore, il tempo scorrendo continuamente ingoia la nostra storia. Ma con te, essa è salva e costruisce cieli nuovi e terra nuova dove nulla è perduto. La tecnica dell’uomo ha fatto grandi progressi ed è cresciuta la lotta alle malattie; la solidarietà ed il volontariato hanno impegnato molti uomini, il mondo si è fatto più globale, i capi delle nazioni più volte si sono incontrati ed hanno acceso speranze di collaborazioni e di pace inimmaginabili prima


tutti


Abbiamo impegnato energie


e lavorato per costruire un mondo migliore.


Come il servo inutile che torna dalla campagna e non si ferma ad oziare ma prende cura del suo padrone. (Lc 12,37)





O Dio, fatto uomo per noi, Signore della storia, Dio dell’eternità, da te è nata la Chiesa che attraverso di noi si edifica nel tempo e nello spazio. Alla nostra Diocesi hai dato la gioia di vedere il compimento dell’opera del vescovo Alberto e la paternità nuova del vescovo Diego. Doni la fatica di una Comunità povera di risorse e di ministri, a cui hai dato l’energia di laici profetici e l’impegno di fedeli operosi


tutti


Tutto infatti hai sottomesso ai piedi del Cristo


e lo hai costituito su tutte le cose 


a capo della Chiesa, che è il suo corpo (Ef 1,22).


E a ciascuno hai dato una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune (1Cor 12,7).





In questo anno abbiamo fatto anche il male. Perciò questa notte che si interpone fra il passato ed il futuro, è nera come la morte. Non siamo stati capaci di superare la tentazione della violenza: i figli hanno ucciso i loro genitori, etnie diverse si sono combattute per sopraffarsi,  dove tu hai abitato ci si uccide per non condivere la stessa terra, le manifestazioni sono diventate occasioni di tumulti e di teppismo, l’odio arriva all’obbrobrio di un terrorismo spietato, una cattiva economia ha portato alla disperazione intere nazioni, la fiducia eccessiva nella tecnica e la superficialità di molti ha prodotto disastri e morte.


tutti


Fa’ che ricordiamo sempre che tu sei il Signore:


Sulle tue spalle è il segno della sovranità.


Tu sei il consigliere mirabile,


Dio potente e padre per sempre,


Principe della pace (Is 9,5)





Molte cose sono rimaste oscure, sconosciute a noi stessi ed agli altri. Sono la morte di tanti innocenti per inutili violenze, le vite stroncate dai disastri ambientali, la fame e la malattia di popolazioni inermi, la durezza del cuore dell’uomo. Le tenebre della notte sembrano avere il  sopravvento





tutti


Nel mezzo della notte, 


quando più alto era il silenzio, 


la tua Parola è scesa nel mondo (Sap 18,14)


Signore, di fronte alla morte ed alla sofferenza


tu ci dici che dobbiamo convertirci 


se non vogliamo che la morte ci assalga 


allo stesso modo (Lc 13,5).


E tu Dio dimostri il tuo amore per noi perché,


mentre eravamo ancora peccatori, 


Cristo è morto per noi (Rm 5,8).





Un anno è passato ed uno viene, in questa sera si condensano minuti ed ore, giorni e stagioni, avvenimenti grandi e piccoli. Un anno dunque in cui abbiamo costruito e distrutto, unito e diviso, generato ed ucciso. A tirare le somme il bilancio è passivo, ma tu Signore sei la nostra ricchezza.  Certa è questa parola: Se moriamo con te, vivremo anche con te; se con te perseveriamo, con te anche regneremo; se noi manchiamo di fede, tu però rimani fedele, perché non puoi rinnegare te stesso (2Tim 2,11). Allora con Maria ti diciamo:


tutti


«L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva.


D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.


Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi.


Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre» (Lc 1,46-55).








«TE DEUM»





Noi ti lodiamo Dio * 


	ti proclamiamo Signore.


O eterno Padre, * 


	tutta la terra ti adora.


A te cantano gli angeli * 


	e tutte le potenze dei cieli:


Santo, santo, santo * 


	il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra * 


	sono pieni della tua gloria.


Ti acclama il coro degli Apostoli *


	e la candida schiera dei martiri;


Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 


	la santa chiesa proclama la tua gloria,


adora il tuo unico Figlio * 


	e lo Spirito Santo  Paraclito.


O Cristo, re della gloria, * 


	eterno figlio del Padre,


tu nascesti dalla vergine Madre * 


	per la salvezza dell’uomo.


Vincitore della morte, * 


	hai aperto ai credenti il regno dei cieli.


Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 


	Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.


Soccorri i tuoi figli, Signore, * 


	che hai redento col tuo sangue prezioso.


Accoglici nella tua gloria * 


	nell’assemblea dei santi.


Salva il tuo popolo, Signore, * 


	guida e proteggi i tuoi figli.


Ogni giorno ti benediciamo, * 


	lodiamo il tuo nome per sempre.


Degnati oggi Signore, *


	di custodirci senza peccato.


Sia sempre con noi la tua misericordia: *


	in te abbiamo sperato.


Pietà di noi, Signore, *


	Pietà di noi.


Tu sei la nostra speranza, *


	non saremo confusi in eterno.





Preghiamo


O Dio, fonte di ogni bene, principio del nostro essere e del nostro agire, fa’ che riconosciamo i benefici della tua paternità e ti amiamo con tutto il cuore e con tutte le forze. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.








Benedizione solenne





Dio, sorgente e principio di ogni benedizione,  effonda su di voi la sua grazia  e vi doni per tutto l’anno vita e salute.


Amen.


Vi custodisca integri nella fede, pazienti nella speranza, perseveranti nella carità.


Amen.


Dio disponga opere e giorni nella sua pace,  ascolti ora e sempre le vostre preghiere e vi conduca alla felicità eterna.


Amen.


E la benedizione di Dio onnipotente  Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 


Amen.








congedo





Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *


	vada in pace secondo la tua parola;


Perchè i miei occhi hanno visto la tua salvezza,*


	preparata da te davanti a tutti i popoli, 


Luce per illuminare le genti *


	e gloria del tuo popolo Israele.


